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ASSOCIAZIONE PEL 1867 


siORNALE DI UDINE. 


politico quotidiano 
it dispacci direttamente (trasmessi 
DALL'AGENZIA STEFANI 
pa 

IM Giornale di Udine uscirà nellattual suo 
‘mato: tutti i gioraî, coccltuate lo dome 
he. 
Assicurato della collaborazione di valenti 
Aittorì, potrà tanto nella parte. politica che 
la letteraria rappresentare il progresso di 
asta Proviucia e le aspirazioni di essa per 
| prosperità della Nazione. 
Sol prossimo anno il Giornale di Udine 
iherà lettere da Firenze e dalle priucipali 
à d'Italia e di Germania, com’ anche dai 
retti, c almeno una volta por settimana un 
+ Tettino commerciale, e nello sue appen- 
li darà scritti illustrativi della Provincia. 
F'econtì originali, riviste scientifiche eco. 
Per corrispondere alla benevolenza con 
ì cittadini e comprovinciali accolsero il 
bomnale di Udine, il prezzo di associazione 
E ne modificato come seguo: 

Per un anno italiane lire 32 

Per vr semestre » lire Afi 

Per un trimestre è lire 8 
Questo prezzo di associazione sarà eguale 
[rotutti do socii tato della città che della 
incia e del Regno. Per i socii di altri 
ì, a questi prezii dovranno aggiungersi le 
‘330 postali. 
{ socii di Udine e Provincia, anche se 
‘bligati per F'intero anne, potranno pagare 
‘asaciazione in rate trimestrali. 
Un numero separato costerà cent. it. 10. 
Lo» associazioni si ricevono all' Uficio del 
cornale in Udine Mercato vecchio N. 934 
so 4 piano. Si può associarsi’ anche in 
mo un vaglia postale. 
i numeri separati si vendono presso il li- 
«aio «Antonio Nicola sulla Piazza Vitturio 


. nanuele. 
L’ AMMINISTRAZIONE 
del Giornale di Udine. 

















INDUSTRIA ED AGRICOLTURA 
nci Basso Friuli 


It deputato Collotta, nella sua memoria, 
“a Camera di Commercio, della quale ab- 
camo dato un ampio estratto nei numeri an 





APPENDICE 
ISTRUZIONE 


Guerra alle gramatiche. 
I ed ultimo. 


Ma c'è di peggio: lo studio della gramativa fa 
ano gravissimo per ogni verso. Siccume questo è 
co tut i rami d' insegnamento ii più nigstoso al 
pei (altra prova che non l'intenduno) è anche il 
neipale motivo dell’ avversione alla scuola 8 al 
gi stadio che si pa i danti fra toro. Chi sa 
santi di sentire più Rtante è di fiatasia più iu- 
maiale vengono sviati prematuramente dell'umore 
Ri studi a co io se degli in Mn grantaticali che 
lano i luro vividi e freschi ce % 
C'è di peggio ancora. La geimatica che si impone 
He scale pravario nostre perchè rechi gli alunni 
parlare 0 a scrivere correltamente l'italiano se pure 
afeuui più svegli viene intesa in qualche sto lato 
raiale e in penombra, chè al rimeoti non, è possi» 
6; fa metto danno all'apprendimento e all'uso della 
gua stessa, E fottorì principali d' agoi liagua sono 
sentimento, D' istinto imita e l'intelligenza; ma 
est ultimi nel suo use diretto e populoro, non 
toner suoi ripiegamenti riflessi 0 propriamente 
sueticn, Bonn’ fatto der più avvii ad assorvar 
dat discersa chie rampolli raturalimento ddl'istinto 
atativa, 0 figisce dalla spontunde veri del sentì 
valo guidato dalle immediata 0 facile intelligenza, 
«ara il telaio simmetrico delle regolo gramaticri 6 
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Uifieio [tatoo Girs dI, iranica a damn itin © met 
Rlioaliri Stai corno da agalungeral te spese 
METTE IT DISSESTI CSI ASINI 
tecedenti, fa seguire alcune alirs considera 
zioni sulle industrie agrario è sull'agricoltarà 
del Basso Friali, ele ci sembrano pure utili 
a conoscersi, Esse sono in narto nell'ordine 
delle idee che noi abbiamo altre volte esposte 
nel nostro giornale e mostrano anch'esso quali 
utili cangiamenti si possano prodorre nell'e- 
conomia agraria della regione bassa della 
Provincia. 

« Passando adesso a discorrere di quelle 
industrie che ragionevolmente polrebbero sta 
bilirsi nel basso Friuli, ed al «ui incremento 
contribuirebbe un maggior sviluppo del com- 
mercio mantlimo, i mezzi di trasporto molti- 
plicati, ta copia delle acque e la loro perennità, 
accennerò at mulini e agli opilicii di brilla» 
tura perchè, come dissi, sieno tolti i dazii di 

per le farine e pei risi, e l'introdu- 
dal di fuori del grano e del risone non 
sia contrari-ta da soverchie e noiose control- 
lerie doganali; alla cottura di materiali late- 
rizii, profittando delle ollime nostre argille, 
migliorandune la fabbricazione ed introducendo 
i recenti sistemi nella costruzione delle fornaci 
con grande rissarmio di combustibile: alla 
segatura dei legnami specralmente di pioppo 
{ che crescono con una rapidità prodigiosa nei 


nostri bassi terreni e che a breve andare sa- 
ranno adoperati per traversine nelle» strade 
‘ferrate come si pratica in Francia; alla pol 





verizzazione della corteccia di rovere. dei no- 
stri boschi, fa quale troverebbe smercio nelle 
concierio di Trieste e Venezia, mentre ‘adesso 
vendendosi pressoché tutta in stato naturale 
tai conciapelli di Udine che la polverizzano nei 
propri opilizi, se ne ricava-un. prezzo ‘così 
meschino che basta appena a pagare la spesa 
di farla o quella di trasporlarla ; alla stessa 
concia delle pelli che si avvicinerebbe al luogo 
di scarico e di produzione delle materie pri- 
mo; alla torchiatura e spremitora’ degli olii 
specialineate di ravizzone, i cui semi come si 
è veduto vanno al di fuori in quantità con- 
siderevole per essere convertiti in olio che 
alla sua volta importiamo. 

Siccome poi io penso che il miglior mezzo 
di migliorare le condizioni morali e materiali 
dei contadini sia quello di offrir loro il mezzo 
di lavorare in casa per tutto quel tempo che 
non possono lavorare nei campi, il che spe- 
cialmente accade nell'inverno, e nelle eterne 
sue notti, così si raccomanda da se la intro- 
duzione di quelle piccole industrie che non 
richiedono certa intellizenza e ad esercitar 
le quali sono bastevoli pochi e rozzi stru 
menti e la opportunità di trovarsi a porlata 


suasivo che il discorso freddamente compassalo è 
fabbricato a micchina lalla infecanda perizi. de' gra. 
maticai e degli umanisti. L'inframmertenza impor- 
tuna delle regole astratte della gramatica rifrange è 
divide l'intelligenza, turba ta corrente del naturale 
istinto, arresta la vena del sentimento. Ms so ciò ac- 
cade nell’ ipotosi che codeste regole si-no intese di- 
scret mente, deve peggiormente sscadere nel caso di 
un ragizzo che non può intenderne se non paciis 
sime ed anche queste per isglhemb: ad in scorcio, 
sia pare d'intesduzento pronto e precoo», Cosicchè 
per parlare è scriver bene la lingna italiam le fa 
migerato regole fan male ai ragazzi che nalla ne 
Ì e mole anche a quelli che pur ne 
aleuna bh traverso, 
tte, diranno i pedinti, infine fa sempre e 
dapertutto insegnati nelle scuole Ja gramotica, ar 
come vuoi tu, e sia pur teca anche il ministro di 
Napaleone HEI, opporti a questa pratica antica è uni. 
versie? — Non è vero mente affatto, io rispaado 
che siasi così fatto sempre e dsvonquite. BI ffagello 
gramaticale nella st forma pres -nte è affato ma- 
deran, Qui non m'allerzto di vantagsio, poichè è ora 
di finire, è mi contento di dirvi; studhate un pa' fa 
Casa © troverete chio la gramatica d'una volta era 
tutto P opposto della presente. Quella era un' arte 
tutta pratica © operaliva, questa è una scienza, ia 
composta quanto si vale, ma scienza delli tego 
zione del fuiguaggio, E° na fatto sierica Basteralo al 
stuadero fa Bacer ai pediati e troncare agai repsica, 
che da prima geamatica etaliaa della forma prescate 
fu ssampata iu Aucona solo nel 1516 da un certo 



























senza il quinci o quindi della retorici, è più evi» 
dente, più rapido, più vivace, meglio colorito e per- 


POLITICO - QUOTIDIANO 
Ufficialo pogli Atti giadiziari od ‘amministrativi della Provincia del Friuli. 
P. Masclatrì N, UE rosso LL Riotta Dio te cur Senta (Mlaro pio: i sti en 





La inserzioni nella quarte pagina 
i mmoneritii, ae 


dello materie prime. Tali industrie sarebbero 
quelle dei cappelli di paglia pel contado; le 
scranno di legno impagliats; le varie sorta:di 
cesti‘composti di vimini, le stuoje, ‘le car. 
riuole; alcuni grossolani lavori di tornio; lé 
capponaje; i graticci per bachi, e per sof- 
fitti, le scope di siggina che si ‘esporiano in 
Inghilterra è la cui fabbricazione valse a re- 
dimere ‘alcuni villaggi intorno a Venezia; le 
scope che sì fanno coni pennacchi dolla can- 
nella palustre e si adoprano per la pulitura 
dei terrazzi veneziani e costano assai. |.» 

Le dunne poi dosrebbero impiegarsi nella 
fabbricazione di grossolani lavori di lana; 
nella filatura delle stoppe ; nella’ cucitura det 
sacchi, nello incannaggio della seta, ed anche 
nei ricami ordinarii sul tulle, e nel lavoro dei 
pizzi. 
* Quanto ai prodotti agricoli è ormai con- 
statato che i prezzi del frumento e quelli spe- 
cialimente del granoturco non procurano ai 
produttori sufficiente retribuzione. Hl grano- 
turco specialmente, la cui coltivazione fu im- 
provvidamente estesa e sproporzionata alle 
braccia e al tempo che occorre spendervi 
intorno, è divenuta e diventerà seinpre più 
tina fonte di miseria e di stenti pel contadino, 
che la sua inopia trasmette al fondo che la- 
vora ed al proprietario che ne paga le im- 
SCA È 

Una famiglia di contadini per quanto brava 
ed attiva si voglia, cofuvando granoturco in 
un terreno anche buono, guadagna appena 


20 centesimi italiaui per gioroo e per indi- 


viduoi Inoltre' ‘alle nostre: basse dove fa di- 
fette: la popolazione, la rendita che se ne ot- 
tiene, «diminuisce in ragione inversa della su- 
perficie che vi si destina. tornando appunto 
impossibile seminare, sarchiare, e rincalzare 
nei momenti più addatti, e quindi si fà «in 
fretta o si fà male con danno manifesto della 
vegetazione. 

Per redimere la nostra agricoltura non vi 
è, a parer mio, aliro mezzo che quello di 
trasformarla, sostituendo alla coltara dei gra- 
ni in genere c del granoturco in ispecie, 
quella delle piante industriali, come le olei- 
fere e le tigliose, aumentando nel tempo stes- 
so e migliorando le praterie, gli animali, e 
quindi i concimi. ; 

Nei nostri terreni grassi riesce bene il:ra- 
vizzone, riesce il lino e riesce sopratutto: la 
canapa. w 

La canapa io la ho esperimentata e posso 
assicurare che molti dei nostri bassi terreni 
non la cedono a quelli del ferrarese e del 
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Fartuni.» schiavone, che si vuole l'avesso rubata al 
Bembo. Dunque nei due secali precedenti tutti scris- 
sero senza le vostre, gramatiche, e pare che scrivese 
sero bene, anzi molto meglio dei secoli posteriori. 
Ma dicono i foici cre ab esse ad posse ralet illatio. 
E' dunque possibil: seriver bene anche senza grama. 
tica. E° argomentazione così salda cho può infischiarsi 
di tutte fe chiacchiere inette del mondo pedantesco. 
— Come poi nelle scuole medie possa tornar vane 
faggiosi a un uso più regolato e tinito della lingua 
un po’ di teoria bene amamanita del discorso, è un 
altro argomento che chicderebbe una speciale tratta» 
zione. — Qui intanto per conclusione delî' ultimo 
ragionamento rimetterò sott'occhio un’ osservazione 
fatta vella Stortura del metodo gramaticale, a prop 
silo del danno che farno all'uso della lingua italiana 
le moderne intemperanze gramaticali. — eConfron- 
tate 1 lingua piena di muto, palpitante di vita, splen» 
dida di-cobrito che scorre nelle pagine brioso del 
Cellini che non «apera un acca di gramatica, colla 
frase pesante e il po seo carpulento e il tardo stra» 
scico degli orusmenti negli scritti fa icosi e barocchi 
det Bembo, ore fa lingua is grossa e stagno come in 
«porta gora: è il Bomba fa appunto primo a regi» 
Iarci una grammatica itsfiana, nel senso gno che 
oggi lia preso questa parala... E chi non legge più 
volentieri i Mioretti di S. Francesco così vividi di na- 
fia freschezza, che nen 1* storie pettorute e vizze 
del Varchi autone dell'Arcalaro e d'un libro salla 
fettlera E? Chi nas gusta aneglio il calore e la vi- 
vacità schietta del Campaga , la ingenua a fare vee 
tenza del Passavanti, la lampita e fucila evidenza 
dii Villani; che non fa affettate leccatoro del Sat 
mintî, sottilissimo alchim ista dî parolo o di frasi, ci 
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bolognese, ove: fossero lavorati ‘e. 
come si lavorano e si concimano ‘in 
provincie. iii gi AE 
. At progredire della nostra mera eni do 
cagionerà un maggior:consumo di canape ‘da. ©. 
cordaggi, o l'Inghilterra ‘dopo la ‘gtierrà 
Crimea ‘abbandoné* lo' tanapi'rosse: per ‘appi-. 
gliarsi ai canapi di Romagna; per cui .il. prezzo. - 
se ne è raddoppiato. ..; ..: -:: i 
* Quella: nostra abbondanza . di ». 
può paragonarsi a quelle ‘richezze che’ i 
tfene riposte riello strignò ‘o non servotiò 4 
a lui nè agli altri, renderebbe più "fagle, 
meno costosa e più perfetta --la..macerazione 
della canape. e i 
Nei nostri paludi’ - poi si ‘ trovano 
torbiere tanto più facilmente ‘utilizzab 
to più vicini e quindi più economici .sono .. 
i mezzi di trasporlarle per mare e per terra... 
Da tutte Ta ‘nostre duné' non’ ricaviamo: al- 
cun profitto; eppore visprospererebbero i' bo- 
schi di pino marittimo,. e potrebbero inoltre’ - 
destinarsi a pasture di cavalle da razza, come 
fecero i nostri : vecchii; ricordandosi 10 ‘uno 
Statuto Gradeso del 1443 ‘alcune praterierin > 
riva ‘al mare nelle quali pascevano truppe.di 



































cavulle. © . SVRTTRI 
Fiualmento ‘sui lidi, nelle:isolétte delle 
strè lagune, e in altri siti-del ‘nostro 
si ‘potrebbero deporre i‘fanghi. pro; 
dalla curatuta déi porlì e dei canali; 
mare. strati. di terreno addattatiissimy ad: alc 
ne:speciali coltivazioni, come: sarebbero!itictir 
cioffi,'e cavoli fiori, i-cavoli‘:rape, ‘e ‘ttiottà. 
He. 

le 

ai 
































altre piante ‘da orto ‘che''si' consuintio 
grandi città, è che'dannò. revidite, fav 
quali -valsero- a' spargere ;il:: ben ‘essere 
giatezzà fra le popolazioni delle ‘isole 
liti da ‘Equilio a Chioggia: È 
‘Auche ‘a questo - proposi 
croniche ci ammaestraio ch i 
densi eranvi vigne, orti..0, terre: posto: 
minato, e case e popoli aperosi-ed: ind 
Alcuni probabilmente ' diranno ' ch 
ueste sono belle utopie, 0. 
nchò ‘noi stessi non ‘ci pi d 
ventar.realtà., Vi è. la questione, 
la ue veramente scoraggia e ‘contrista: 
Ma le opere: della ‘paté - mi 
gliare ‘quanto hanoo sperpet 
Querra, e tostoché ‘sarà rivoli 
- estrema parie dl’ il movi 
ciale marittimo’:6 ‘militare ch'è richiesto dalla 
nostra posizione; dalla locale difesa ‘e quinili : 
dalla sua sicurezza, l'età nosira “segdità 
di quelli infallibili ritorni storici 


periodi bilicati 6 fraddi” "el sa ultari autore del * 























che ‘8000, l 





Gello® a generale, lo studio. riffesso sulla ‘lingua, : 
coll’espresso proposito’ di -ritostérla Secondo certa ors 
diture 0 trame ‘preconteltè, ‘darà sempre ua discorso 
fattizio, rattratio, senza varietà, senza vita, chie verso 

il discorso spontaneo della natuità' avrà la stessa bel- 
lezza dei fiori di carta colorata. paragonati coi fixri 
vivi del prato e del giardino. É-un- fatto famiibso, - 

tale da rintuzzare qualunque’ contraria argomenta» ©. 
zione e che solo vale ‘per cento prore, | questo; che 

gli scritti più puri, pià chiari o iosieme’più:el@ > 
ganti, d’una eleganza non posticcia‘e ‘artifiziatà; ima - © >’ 
nata; schietta, vari, ricca senza lusso, ‘leggiadra senza 
ricercatezza, olezzanto senza nausea, come son sem- 
[re le bellezzo della natura, bisogna cercarti ‘hel: deb 
primi secoli della letteratura, quando ‘non “ctersbo 
ancera gramaliche italiane, quandò la dingua'non «ira 
ancora passata pel lambico:dei paroli ma-sgorgara |. 
con gello spoptaneo, quando: non vesira -aérifta:por 00 
meltere în pratica le regole, ma por ‘ebpribteni: n 

per sfogarsi, quando ‘non era ancore ita 10° dio» 
cischiata dai ootomisti che l'han fatta: cadavere; 
sana ed intatta movoraii nel ffusso dei santisionti:o 
dei pensierì ... Invece nei secoli > 

gatasi È înfestazione grastaticale, 
nua della tingua, fuorché ‘nel - popolo” fatomio 
ateuni pochi scrittori nei quali la-matora fa più 
tente dell'arte, 0 dirò ‘meglio dell’artifizio, 
noo vollero superano: di grematicami. Tuti'; 
farpno tanto più lenti ‘e grevi neritteri 
sì studiarono d'assestarai o ‘ stampatgi 
dei gramaticisti; tanto più lesti. -& 
meglio se ne sciclsero è le kisciii 





















Tar eno 
pietro miliari nél cammino dell'umanità 0 che 
varrà. a ridonare MMS i "ù 
floridezza cho lo 

stema feudale, il d 
‘> è sopratutto la 
“ “avevano prima scé 
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chozza pabtlica tanto a Ve 
io fa lun 


ue 
dà foss@ iper im 
commercio di 






iono di passaro per Trieste 0 di subire la lente 
l'incertezza 0 lo speso del trasbordo; cioè il più 





commerciali incontrino. 


' Esercizio prevvisorio. 
pi) 
Ven 5 
“Fonza che a Trieste, a portare i suoi prodolli e ad 

approviggianarsi di tutte lo derrate, che css » 

verà a miglior conto cl in qualità ben superiore di 

quello ché quò forniegli Tricsie, poichè lo provincio 

lombardo-venete, incontrando a Venezia uzio sfogo, 
che loro manca, vi. faranno affluire i ricchi prodotti 


; Ecco il progetto di legge sull'esercizio provrisorio: 
- «del bilancio pel primo trimostrofdel 1867, approvato 
, dalla ‘Camora “doi depulat, 6. cho sarà approvato 
senza dubbio anche dal Senato: ; - ; 
«Art. è, Sino a tutto marzo 1807, il Governo 
‘ del Re-riscuoterà,secondo le leggi in vigore, lo tasse 
+ (ed, ipogffato di ogoi genero; comprese quelle che: 
furono sibeite dela 





















nta î r daono 4866, farà cntrare È I 
+. _Relle' Cassò' dello’ Suu to sommo ‘ed i proventi cho | dell’ubertoso loro suolo: sa 

‘ gli sono dovuti, ed è autorizzato a pagaro ls sposo | < La prolungaziono fino a, Vonezia del sersigio po: 

ordinarie :dollo.Stato:6"lo straordinario che nun am- | 91910 direlto da Alessandria. a Brindisi, nelle stesso 

* i mettono, dilazione,. e quello che: dipendono da - leggi condizioni esistenti, quanto, alla granifezza dvi navi» 

ed obbligazioni anteriori, conforniandusi alle previsioni gli, alla loro celerità od alla loro regolarità nelle par- 

» fato nel'secondo progetto di. bilancio pel 1807 pre- fenze, è îl solo mezzo per soidlisfsro all''imperiota 


necessità per Venezia d'una linca di navigazione, cho 
la congiunga direttamente, e senza trasbordi all’istno 
di Suez. . . i > 

. jLa Congregazione municipalo di Venezia, Rappre- 
sentanza, che deve avere tanto a cuora gl' interessi 





"« sontato al Parlaniento, ‘© coutenendosi ‘quanto allo 
$poso'nella misura ivi'stabilita. ) > 
- + «Art. 2, Pritoa del #8 gennaio, il Governo del 
‘x do presenterà vin'appendico..al ‘vilancio t867, al fine 





diyProporto economie nella, vario parti dell’ammini: | Sold i i 
È " bri i ra e | È lepaurata città è {profondamente convinta che 
HSione 6] Specialmento in quello di, guer il Perlamento nei suoi intendimenti veramente nazio» 





nali, ‘non esitorà d’ insinuaro nel Budget: ha spesa 
minimo, che ne risulterà pel Tesoro da questa pro- 
lungazione, e la Sucietà di navigazione. ch'è con- 
cessionatia del servigio, avéndo offerto di crminciaro 
i suoi viaggi a tutto suo rischio ‘e pericolo fino alla 
decisione, del Parlamento, ‘noi nun possiamo che ‘in- 
sistere nella maniera la più pressante pra:so il Go- 
verno, alfichè quella offerta si accolta, onde.il com- 
mercio veneziano possa, senza. nuovi ed inutili ri. 
tardi esser messo nel’ possesso immediato di ‘ua 
mezzo di comunicazione, che è per esso condizione 
essenziale idi vito. » È 
La prolungazione fino .a Venezia della linea po 
stalo dello coste d' Italia, è del pari: ‘una necessità 





"SARE, 8 È confinata: al ministero ‘dello finanze 
la 'facoltà "di ‘emettere’ buoni -iel tesoro:secondo lo 
| ‘norme: vigenti, : Rot 






‘totale dei buoni. in dl non 
1.250 milioni di litea ; 
MUERCIO DI VENEZIA 
(GOL LEVANTE: © © + 



















.Gazzelta. di Venazia riproduce, nel uo numero 





_ del"48 corren una nota <inditizza per essa. $ A 
Aletti Mibistri: dalla ‘Cop pi ie ‘municipi i Questa lin agio fail servigio di cabotaggio a 
Ne nere ‘che' fitalmente ‘presa una | vapare dà GendWif"locca, tra altri porti, quelli di 


immediata | Corfù, Bari, Manfrelonia ‘ed'Ancona ai quali sr: 
rebbe. della più grande importanza «aggiungere Ra 
vonna,; ;-. > dica ai ; 

Con questi porti Venezia intratierrà relazioni com- 


Tia ‘per: 
.° decisione sulle misure suscettibili d’ung 
: 0 che 
. 7 pento " RCA 
st; 0 a a, 
È commercio. O 
ta i -‘qliegtione' ‘ nizîonate 
oggetto dì ‘sl! Vive i è ‘ legittimo 
locali: nori. ‘potgvano 


le. manca' per comunicare con eisi. | x 

'-In ciò ‘piire-la’ leggera sorzenzione da inserivere 
nel :budget dello Stato,Bsark: molto largamente com- 
spaosata -al Tesoro, da tatto ciò che lo sviluppo del 
coînmercio produce alla ricchezza pubblica ed all'E- 
rario, € l’ assenso del Parlamento non ‘potrebbe -cer- 
tamente formare ‘oggetto di dubbio. se 

‘+ An+un'pensierò d’ economia molto' male intesa, è 
stata: emessa’ i” opinione .che pegli interessi venezia- 
be prolurigare fino al: nustro porto il 






d ‘chiarezza a © don. espre 

‘d'incrollabile contirizione ‘l’hà fatto la' Congre- 
gazione municipale! di' quella ‘illustre ‘città, “e dip 
Pepica ia ione con: argomenti: più sirrefragabili. 















Ù, notgvol nicipio af: | ni basti | 
po P dente: ‘da izio «delle foste d' Italia, e che questo servigio 
de facegdo scalo a Brindisi, punto, di partenza della 
a i finea' dli' Egitto; ‘sodilisferebbe a tutti i Disogai. © 
de uo (Collega ‘dei Lavori ‘pub: Noi dobbiamo a nome di Venezia di cui siamo i 
iL di Venezia permette idi | rapprescotanti; protestare energicamente-' contro una 
ni 81; 0 fare..la burocrazia È -similg:opinione. |... 


Organizzare così il serzizio d'Egitto, ch'è il 
grande - interesse. dell’ avvenire det nostro porto, 
“‘non': sarebbe’ che ‘sostituire © all’ incomodò tri- 
sbordo ’in‘ Trieste quello a: Brindisi, in condizione 
ben più :svantaggiosa; .e meglio vartebbe culla fire 
“he, dare, ‘a. Venezia dei ‘mezzi di comunicazione più 
. ncora di quelli, ch" essa teane . e può: tene- 








i $ questa. tiltà,. ha 
4 dicembre; 4a; nota \seguente, - ni 
“nterno, commercio, layori;pub- 

ebbe finora dal signor 












i’ Amministrazione austriaca, » 

the ‘la'iazione’ ha ‘in ‘questo ‘argo: “È Mfeste sono; ;s°g:ior ministro, le considerazioni di 
‘ch’ ésso) verrà: ben: presto risultò ai se- *| finti@iico intercesdigio quali ‘noi ci''basiamo per 

mostri dala po cai Nap Regina chiedere a nome, del tommercio veneziano: , 
io di, Vepezia,.coll'Oriente, , sta certo ho il Cgbsiglio. dei - ministri | voglia decidere 
re in guel, zione al.Parlamento dei progetti di leggo 

arii per ‘prolupgero Gino a Venezia; 
4) il servizio postale d' Egitto, —_ 

“Dil lo postale delle Coste d’ Trlia. 
1.2.:che il Governo accetti, senza ulteriore ritarda, 
l'offerta fatta-dalla Società ‘concessionaria della li- 
nea -d’-Egitto,  d’ incominciare: il :servizio a suo ri- 
schio-e pericolo fioò alla. decisione ‘del Parlamento. 
Nell accogliore favorevolmente. la soltecitazione dla 
Congregaziono ‘municipale di Venezia, . il- Gorerno 
non farà. pel nostro porto “che una debole  parie 
di ciò che: l Austria fece per Trieste, prendendola 
per punto di partenza centrale dei servigi del Le 
vauto di quello. delle coste di Dalmazia, e di ciò 
| che - esso ha fatto per.-Genora, ove: ha Giseta il 
punto di partenza cenirale di: tutti î servigi del 
Mediterrarico, . < i 
«La posiziano: geografica 










‘Bcgelle «Oggi che la liberazione della -Ve- 

«pezia:è.compila, e :che.gli sforzi di tutti; deggiopo — 

‘ «concorrere. a reoderle,:la. prosperità: commerciale . e 
nariblima,;-la; coi «distruzione, fu.mira costante. dolla 
«politica sustriaca;:.da, «Congregazione - municipale. dî 
Venezia, viene con ‘coufidenza : a. sollecitare: dal. Go- 
sverno..il: compimento; delle misure; che sono suscet- 












di Venezia, *P attitudine 












sibili.d’ mn’ esecuzione: immediate; e. che sono le più | tradizionale.:dei Veneziani - pel: commercio &'per la 
“attesa favorire do sviluppo .del:commercio. di Vene. | navigazione, l’ interesse:che ha Italia di contrsb- 
i so della auaroperosità marittima;::. ;.c:; +: -. bilanciare. F-influenza politica. .0 commerciale della 
ni-docomunicazioni per: via; di mare: sono .il più ! handiera auqrisca,:e di estendere -i propri rapporti 
«inconioniabile bisogno: di.quasta. città. Esse ‘le. furo- | di civiltà @ di ‘progresso nelle ricche «contrade: d' 0 


riente, scopo cui'gareggiano tutte la ‘forti nazioni 
d’ Europa ed.al quale. 1 Italia sembra dala natura 
con ispeciali favori destiaata, sono argomenti tali 
che non ponno certo . ingenerare dubbi che la do 


«no; aivematicamonte impedilo «cal governo austriaco, 
sà oggi: è fecilo al; governo della, madre-patria -di 
" tmeliatamente: se::non quelle lutte, cui 
cimua-Ra aliriuo, altaeno:le più urgenti, per l'im- 







| portanqasidei;suoi tpalfichi,; Le 00.1 enanda de’ Veneziani: non possa essore ifal Gaverm) 
1-7 Sa;prolongazione da-Bridisi fino a Venezia della | e dsila naziono coronata dal maggiore success. 
dios: ponialo «ira, 1° Kulia e. È Egitto, è il-più grando | «E ter di tale: confidenza it Mupicipio scrivente 
> ergo, ‘che possa; easera Toso. al «commercio vene. | attenderà i' esito dell'attuale sua domanda. 


- Via, & ddr 1868. 

“ia R «II Podestà i 
. °° Conte Giob. Dattists' Guistinian | 
*Gli Assessori: Aichief, — Boldà, — Fornoni, — 


de morimeolé commerciale pi 
«allorché . il; laglio dell’ Isumo. di 
«fel:Breanero. ci:porranno sulla- 
Germania; allo estremo Drienie 
tale a aviluppare la ri 





Mico fo, 


ca 





grando forse fra tutti gli osticoli che fe. traasazioni 
Basta togliero quell ostacola per rendere al nostro 
marcio call'Egitto Lutta la sua attività, è fer di 

fa il mercato, “oro (' Egitto concorrerà di prefe» 


vi tro. 


merciali frequentissimo, - tostochè: avrà il mezzo che. 
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: Rnmiro corrispandenzo. 
L: (Miterdeta) 
Firenze 22 dicembre, 





P_. > (faro Giussani 


lo alto questioni della Camera perchò 





2 Ti sorivo perchd te l'ho promesso. Lancio da pinto” 
non voglio 
prendera fa mano al Valassì, anomale sach'csso, è 


pierchò pol la Gfciale ti porta con tuta precisione 


‘4 resoconti dello sedute. 


Ti dirò piuitosto delle mie itupoessioni, giacchè un 


deputato novello, piombata di recente in questo ma 


L FO tompoitoro che si chisma Camera, vado lo cow. 


a suo molo, è lo vele salto ua puoto di vista dif. 
ferento dei consumati politici, è Lutcolta questo ma- 
do di vedere diverto il pubblico, è ciò va bano per 


“ chò il vostro Giornale ha bisagno di divertire, 


Ti dirò in primo lusgo cho da 47 anni che non 
vedeva Firenze, lho trorata ia olcone parti così 
Diutata da non conoscerla. La ieanquilla città d'una 


volta ricorda oggi il movimento di Parigi. 


Del resto chi viene qui per fire il Deputato, dare 


vero, ha poco tempo di gioavagane. È, non di saprei 
*diro so un bisogno o una necessità, quella di viv:re 


al Palazzo vecchio, O lavorare negli utici, a nelle 


Cotumissioni, o leggere giormili, è <crivere lettere o 


preparare: progetti, lutto si fs al Palszco vecchio, 
dovo por: vero vi è ogni comalità passihile, e dove 
trovi gabinetti tranquilli, tepidi e forniti di tutto 
l'occorrente per lavorare, e so non vooi lavorare, 
trori da chiacchierare quanto desideri, giacchè, dovo 


vi sono 800 persone venute a bella posta per dire 


incontrarè mutismo. . 


ritenga che dal lavoro che facciamo si possa cavare 


sorgere ‘qualche pratico vantaggio. 


non poca, È difficile unirsi per sostenere un'idea. 
Il localo dello sedute è vasto, è quelli che siedono 
neî' posti elevati duran fatica ad intendere. Mentre 
uno parla ‘altri chiacchiera. Si.approva talvolta senza 
aver bone ;inteso: 

© Nella proposta di legge sull' esercizio. provsisorio 
noi volevamo che fosse fatto cenno dell’ abilizione 


delli sopratasse' austrixche per il Veneto. Si giunse 


appeno ad ‘ottenere che il relatore Minghetti ne fa- 
cesse cenno nel rapporto. La legge sarà portata alla 
discussione; l'area. però che il Ministero abbi: inten- 
zione di proporre l'abolizione del 33 13 per cento 
pel secondo semestre dell’anno, @ non so se sarà 
conservata per ari mesi anche .la' sopratassa pel con- 
guiglio dell’ erario' anstriaco, Si disse fra noi e si 
ridisse,.’ si.; chincchierè negli uffici, “mi quinto fa 
leggo venne portata alla, Camera nessun Deputito 
Veneto perse il becco. È vero che ia cosa verrà 
trattata quando si parlerà in «steso del bilancio nei 
primi dun mesi dell'anno, ma intanto una hefla oc- 
casiono.è sfuggita, e intanto si conlinnerà a pigire. 
:- Sembra: che il Aioistero resterà al suo posto con 
alcune modificazioni. Il prograrama pubblicato. dal 
Diritto trova aderenti, e pare che il Ministero attua- 
Jo, non ‘avrebbe ripugaanza ad accogliere buuna parte 
di ‘quelle ‘idee. Economia nell’ esercito e nella mari- 
na, questi sono i cavafli.di battaglia della giornata. 
Andremo:a conti. e vedremo cosa si potrà fire. 
a;Intanto ci ‘6 accordata vacanza per £3 giorni, e a 
voce ti dirò le impressioni inlime che non voglioro 
essere conlidate alla stumpa. — Addio. 
STE RO Affmo amico 

G.L.P. 





e È Trieste, 2£ dicembre 1866. 

«Per il fatto del Camposanto furono finora arre- 
state 18. persone; tutte di civiliszima condizione e di 
specchiata foina cittadina. — Calturati per semplice 
sospet'o, secondo la logica dell'oppressione, — nei 
caffe; nei testri e persino in istruda, in pieno giarnò 
vennero tradolti alle carceri criminati ed in ‘onta al 
diritto delle genti, frammisti a Jalri cd assassini. 

HI tribunale fscendo atto aperto di arbitrio ed in- 
giustizia, mentre la inquisizione, fe perquisizioni, e 
qualsivoglia prova giuridica assalutamente dichiarono 
innocenti gli accusati, er officio, — infellonito da 
amore di vendetta politica persiste a tenerlì incarce- 
tati. — E notste bene che gli slavi del territorio, 
avviloppati: nel processo per turbolenze ed atti di 
violenza »ontro i pac fici friulani, e colti sul fstto 
sono stati non lia guari condannati a tre settimane 
di reclusione!! -- Sette di foro sono militori in 
permesso ! 

Si vnol: che ii giudice abbia detto ad un suò 
confidente: — Non porsitmo condanuire quei braci 
territoriali che sì mostrarano tanto zelauti per attacca» 
rmento alla cava imperi 401! 

Le soperchierie e le vessazioni onde giù farano 
bersaglio le provincie vezet:, piovrero sulle infelice» 
nostra: pateîa, anzi cono maggior lena perciucchè 
chi; ci governa vuole a Intta passa. costringerci a 
rinnegnre la lingua materni. | triestini fecero sem. 
pre incontrastabilmente emergere le luro aspirazioni 
e la foro volontà..... 

Di questi givrni sleuuî stadenti dell’Accademia 

di commercio furono isegfutta ficcuziati per avere 
ricopiato una poeshi pattisitor Fa delatore certo 
Cardona tiglio d'uno spazaoo addetto alla funigli 
borborici di Spagar, — La stessa sario toccò ad 
uno scularo del Ginnasio perchè inseciò semplice» 
mente sulla ‘carta un W, 
CP. S. M'confiniscrio Bastano al Camposanto 
fon si, chini Tonelli ma Merchet, ex nllicisto au- 
striaco ex commissario nel Veneta, — Comelh era 
Deus a S. Anna ana non prese perfe attori per 
dimore, 








lo loro. ragioni, ben compreadi, non vi è pericolo di 
«La tua curiosità si vaglieszà ora a sapere so io 


uo convetiiente profitto; se da tutto questo  muo- 
versi di persone e di cose creda iv che. ne sia per | 


«To non ti saprei rispondere su due piedi. Hoaru- 
to. poco tempo per conoscere in che mando mi tro- 
vi..Parmi che in gencrals vi sia della  svogliatezza 










































" iorino.-1i 28° inattina alle ora 8 40 pinta 


| destinati ‘ad appoggiare la domandi fatta dal nat 








* i 


ITALA. 









Firenze, Vengono soppressi 4) DI dica) 
ui melitari dello pivazo di Condgl, 
Pordenone, Portogrnera, Oort è Busi, 
1 Comandi militari stabiliti nei. capito 
provincie veneto prenderanno fa denominazione 
Comandi militi di provincia, ed derit, 
laro azione ngi confini della cincoserigione  arnu) 
sirativa dello provincie stesse, 


= Hl Larano di Kubeck sarà il mindatro pisss 
tenciario d'Austria a Prronze, Egli rapprosentava qu 
potenza nelia Dieta di Fi forte ed è uno fr 
più reputati diplomatici austriaci. 

— Assicurano cho il generata Fleuey In_re; 
A Nipaleono HE una tottera natogrsta de Vittoria 
ananuele relativa agli afliri di Roms, du questi i 
tera il'ro d' ftatin dicelbo all'Imperatore che 4) 
lerà qualsiasi aggressione 0: tuovinaento : contra 
attuali possedimenti: dol pontolice, è‘ (A Dir) 



















alla volta di Venezia lo LL. AA. IR if p 
Carignano cl il principe Amedeo, accompagna 
numerosissito seguito. 

Vaolsi. cho il principe di Carignano. 4’ ebbia 
intrattenere in Milano 0 in Venezia qu Long 
mentre il princimm Amedeo dovrebbe essere di 
torno quanto primi, confermandosi sempre - più 
voci del sito matrimonio colli principessa Della { 
sterna, essendosi risolto alcune divergenze che s- 
Dravano poter impedire 0 almeno di malto ritardi 
Questo mairitaggiordel secondugenito di Vittorio. Ea 
nozlo coll'avvenento 0 ricchisama .oipoto di. S. E 
cordinile Ds Merodo. Aia 
























_ Genova. È giunto l' ordine per 1’ armamen 
di duo dei nostri tegai da guerca, i quali. saran 
comandati “dal vice-ammiraglio Ribotty. Essi sarelite 









Boverno a quello di Turchia per una’ legittima rip) 
razione dell’ atto veramente barbaro pérpetrato dil 
freguia turca contro il nostro: piroscafo Prilicipe Tu 
maso, la notte dell’ 8 dicembre nello acque di Candi 

Crediamo che fra lo condizioni posto ; dal nas 
governa si ueste: destituzione . dei due. coma 
mandanti durchi, saluto di 101 colpo ‘di ‘cannon 
alla pustra bandiera, rifacimento dei doni. 























ESTERO... . 


Franela. Il vi.ggio dell'Imperatrico a Rom 

è stato deliuitivamento abbindoriato. 
Ai 

WPrusula. La ciUÀ di ffanald (Annover) fa il 
teatro ‘di un sanguinoso confluto fra la guarniginne 
prussiana è i-giovani dei dintorii. Era giorno di 
mercato, La lotta cominciò alli mattina, ‘si protr ss 
per una gesu parte det giorno, è lint coll’ arresto di 
diecisette persone. Siccanie i soldati fec'ro uso delli 
armi, così v ebbero fra i combattenti molti feriti. 









Messico. Li Nuova Stampa libera afferma, «0. 
Gueudo parucolari informazioni del Messico; clie l'im 
perstore Massinidian> non. intende abdicare » subito, 
Ina courogare, un Cungresso nazionale il qual: slecidi 
se il piese deva esser retto a forma monarchica oj 
repubblicasa. Se esso si pronunzia ser’ Ja secondi 
di queste forme, |’ Finperatore deporrebblie ii potere 
nelle mani del presidente eletto in modo legale. 














CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Nelle nomine: dei Consiglieri riferito nel 
nostm Giornale di tuniedi, fu. per errore. stampsto 
due volte il nome dell' lug. Morelli de Rossi, ct 
‘omesso quelto dell'Avv. Giacomo Marchi. 








Dichiarazione 
Ji manifesto: detla: Cougregazione ' provinciale rets 
tivo all’opusco.o dell'ingegnere Bertozzi ‘sul Con 
del Ledra, inserto n DI del «Giornale di U 
18 corr. reca ‘a notizia del pubblico fra le tItre cose, 
che le cunsegnenze economiclo più essenziali deri 
vanti «all elaborata, «quelle, cioè, che si riforiscane 
sal beneficio netto sperabile, sia dagli adicquamenti 
semplici, «dalle ircigazioni regoliti, ed all'amrne- 
stano degli utili chie dall’'în a saranno per de 
re al pubblico eraria (in casupenso dei quali 
ra dalla stesso un Fargo sesso All'impronò 
si giélie rimanere distratte o anche solo înfirinate, 
rApnistamo uaeca fibargior valore, attesi la gua 
cugo dei dati esamertte è discussi assunti per bo 
cdi prarionza,a È 
Edu prova di to asserta sella stesso samifet 
sos subita daga riforte e canfeanpie fa risultanze: 
fidi rtaie è vecchi» dei prospetti N 8 9, 10 
Sebbene ratio do cifro sism» asuftampenta ricyvate d.ì 
prospetti primitivi equivacati è di quelli posteri 
Uilcato nertifica, {ata sbrodo | moterislageate af 
tiedisima e senza ritorrent al testo della nelazione 
Bertuzzi, si sipebba furse indotti emuninuricata a cn 
dere che il beneficio netto spersbilo dui pruprietati 
dei terreni în compenso deî larori fondiario per iv 
toxdurre prima i petior deglî afoquamenti ser 
Pei e poscia quella dello ierigazioni megatari, de 
Messo auibiino nin dimitazione per effetto delle otti 
firhe eseguite, mento sn pialtà esso de e ac 
Meniani, cobe aura fo mista rigguardenele, 
Voleadosi pertaute porzgorare l'accenzato bepelic 




































ITTICA III III III I I I 


netto quale era ricalisto qui prezzi dello derrato e- 
quivocati, can quella che si è attenute dlapa fa vete 
tilica di questi prezzi, i beemnini di confronto anziché 
nici piominvi prospetto N, 8, 9, 40 d meglio ricer 
corti cogli sporchi A% B' esferiti alla pagina 408 del 
testo della relazione dertozzi, 

Goa adaperando it confronta riesce 
dente ancora 0 pui dimostrativo, o dà 
guenti risultanze 7 


più conchiu- 
Dogo allo see 
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per le isri 


per gli adicquameni semplici 
Rendita w 


Diffalcati 
Diffalcati i finti d' 


Questa, non diremo rettifica, mai semplico avvor- 
tenza al manifesto pubblioto dalla Congregazione 
provinciale, repatiamo utile di aggiungero per dimo» 
strare e confermare tn argiormente, ch» tutte de con- 
seguenze economiche più essenziali stabilito nella re- 
laztone stampate dell’'iogegnere Bertozzi, ed nccen- 
nate nel manifesto suddetto hanno realmente acqui. 
stato maggior valore dopo che nei prospetti 8, 9, 10 
sono stati introdotti per le diverse derrate i veri 
prezzi correnti sul mercato della nostra Città, 


G. Batt. Locatelli Ingegnere 
Luigi Novelli { 
Du Giov, att, De Nardo. 
Francesco Vidoni 

&. Datt. Cassacco 


Nella Provincia del Friuli furono aperti 
uffici telegrafici, pel servizio privato 6 con orario 
limitato, n Tolmezzo e Gemuna. 

= 

Fra I membri della Commissione costituita 
a V incaricata di amuvinisirato ii fondo del 
dominio è d' istroire gli alfuri gd pendenti presso Ja 
disciolta Congregazione centrale, i quali dovono de- 
cidersi dal Consiglio di Stito, notiamo il civ. Anto. 
nio Cacciapiga, e l'uvv. Giovanni nob. De Portis. 

Ci serivono di Cividale in data del 26: 

« Domenica ebbero qui pure luogo Je Etezioni 
Comunali, e si è avuto il picere di vedere dn no- 
mero d'Elettori maggiore della volta passata, il che 
è prova che fe libere nostre istituzioni sono sempre 
più apprezzate e perciò stesso soran produttrici di 
buoni effetti, 

IH Fruli in generale 0 € È " 
siccome i più prossimi a presi ezavdio italiani, ma 
ancora sotto il dominio austriaco, devono mostrare 
quanto valga appartenere a so stessi, devono con il 
foro contegno e con lo opere loro far sempre più 
crescere nei vicini opressi featelli, 1 desiderio di 
unirsi alla loro madre patria . 

I risuttati dells Elezioni furono i seguenti : 

Volanti num. 470. 

Eletti, 

De Portis avv. Giovanni con voti 191, 

Cantrini nob. Fantino con voti 127. 

Mulloni Andrea con voti 118. 

Cocesni Antonio perito con voti 110. 

Nordis nob. Giuseppe con voti 103, 

Nussi cav. Tommaso con voti 104 

Nusi aw. Agostino con voti 102. 
Carhonaro Antonio con voti 99. 
Carbonara dott, Valeativo con voti 98. 
Pactani nol, Sebastiano con voti 97. 
Iuseri Nicotò con voli 96. 

Pappis Pietro can voti 86. 
Pesenibus Autonio con vati 85. 
Foramti Edrrdo con voti BI. 
iocoli dott. Antonio cos veti 78. 

Cucavaz dett. Lintonio con voti 7L 

Venati Leonardo con voti 70. 

Marini Giovanni con voti 67. 

Pontoni avv. Antonio con vati 63. 

Dando dutt. Paolo cos voti 57. e 

A Ca eri Provinciali risultarano proposti li 
signori: ti 

“felina Aatonio di Attimis con veti 73. 

Nussi avv. Agosino ave. con voti 7 

Puramiti Rdoordo con voti Gf. 

Desembus Autonio con voti 62. 

- 

Da Morte gliano ci scrivano: È 

Se «n niulti Comomi della Prosiacia bi comoilt 
Rione delle diste elettorali riuscì unperfet è viziata, 
2 Mortegliano ragginnso il colnav della inessttezza 

Futono ommessi i nomi di questi ed agiati possi» 

















idale in particolare, 
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denti sod in doro vec elencati. iMadierati 
cena, 'ulirati didoi è persino afersì cosdì 
erimine, È 
fira a sperarsi clio dl Simon e Bi Gimda so ue 
Bigns cia cal siegligntito cd ignoro compilare 
che fu D'Agroto corsido, sattito dal perogitia fra» 
tella; nia, pare non so ne diana per iates, 
dinperfettà Li dista degli cd pallet. wine sporare 
ama Imona atnmisistrazione 3 IU questo by Bicila 
risprasti, Maat 
Ma ge per questa volta uni c'è rinedio, 0ofsità 
indarne l'aver deptacato i mate sffiuché ia altra 
done non sbbi a riraevarsi, 
G. ti, 
Cononista di Morteglinno, 
—_ 

Da Osoppo, crac già div 
i i seguenti cenni sul cav. Lo Annterval . 
quieti divino posto oggi saltano, avcrilocrtà inipodito 
prima |> sovrabbondanza degli argomo LE 

FI nome del cittodico Leanindo Andervalti di Sjsi- 
timbro, antoalatette M iure è Conmobate Meli 
filare di Phzzi in Manto ca, risuona cara e chino 
nella Pro dA Fori, anzi in tutto le città del 
Rogno «d' ftalia, dov è conosciuto. fio bona disitto 
gode Egli ta stima, la simpatia e 1 affetto degl’ lu» 
liane fratelli, vuoi per i distinti 0 rari talenti, di cui 
va fornito; vuoi per la magnanimità del suo cuero; 
vuoi per l'intrepidezza del carattere; vuoi pel 
patriottismo puro e caldo che ha sempre nvi pre 
fessato. Fra i primi che È Ù ti 
rano queste pregevoli e siugolari qualità dell Ao- 
dervoltì furono certo gli Osoppiani, che nel lungo 
blocco del 1848 lo ebbero a Capitano, indi Mage 
Momandante - d' artiglieria, ed «a vice-cotnan 
della Fortezza, Senza punto aginvire li. m: 
alcuni dei quanto pochi, altrettanto coraggiosi sel. 
dati, che di mezzo a tatto le privizioni con allegria 
e imperterrito costanza combatterono e propuganro- 
no su questo inespugnabile «isso la causa Nuzio- 
deliz ia d’ ollora fatta all’ Angusta 
riosa Casa di Savoja. P'Andervalti eri i" anima 
e da vita, il nesso di pice e di fratettanza fra i 
sui commilitoni, Questo sui amichevole è salutifera 
influenza però non si restriugeve al solo interno vr 
divamento del Forte cl a ciò che stretbmente ape 
parteneva al Militire udizio, chè il suo animu era 
assai grande per non diffordersi in cerchia più Dita. 
’iafetic: prese di Osoppo, che, posto alle falde 
della Rocca, seffriva g0 incomolli dell'assedio senza 
poter godere i vantaggi delli fortificazione, perchè 
cspusto alle sempre temute e pur trapro | dulorase 
iavasioni dell’ aborrito nemico, formava [l'oggetto di 
speciali cure ed attenzioni dei benemerito mazgziore. 
Non si dava bisogno, al quale P Andervelti, per 
quanto da lui dipendeva non avesse pusto  rijbro; 
pon pericolo che non avesse scongiurato ;- non mi. 
seria che non si fosse prestato 31 alleviare. i 
it protettore, il benefattore, l'amico di totti. Mx 
quello che più sorprende c confermi il nobite cr 
rattere del grande patriotto si è che .non salse il 
lasso di 18 anni, o Re glorie che da poi acquistossi 
segnatamente ia Sicilia, ove furongli elargiti puliblici 
e salenni atte rispetto è di benevolenzi da 
quelte Antorità Militari, Politiche e Municipdi, ave 
per È distinti e singolari si meriti che Uadariuo 
De parla il Brevetto) attenae il Diplomi di citta 
iianzi nella Città di Piazzi Armerina, ove fiscid 
vivissimo desiderio di a fargli dimenticar» Osp 
po, mentre nel discorso che pronuaziò il 1& dello 
scaduto novembre in Udine dininzi all'Augasta Mae 
stà del Veneratissimo nostro Re e Signore, Vittorio 
Emanuele II, che feliettava cosa sna visiti la nastea 
Provincia, lorquando gli fin accordato l'alto onore 
di venir ammesso alla di Lui presenza, i 





















































































la fedeltà ed il patriottismo del Paese, e raccoman. 
darlo atta benignità Sovrano, compensindo in bi 
malo e ribattendo gl' immeritati ed ingiusti appunti 
rivalti al Paese stesso da T. Vatrìi nel seo opizrala 
Il blocco d' Os ppo nel 1848, il quale veramente 
non è pure abbi esatto sella storici relazione, 
nè dimostra certa discrezione nel formarei giudizi 
Servano queste noche ole ad esternare i sensi 
dimolterabili di affetto, d' estimizione e di rivonescen 
za che nutrono verso PAndervolti gli Qsoppiai; e 
che prima d' ora furono costretti soffocare nel petto 
per la pressione di chi li dominava e del cui giogo 
hanno finalmente potuto liberarsi. 




















Gli Osoppiani. 


Ci serivono da Arta: 
Pio desiderio d'un ex-depubto comunale 


Nel Comune di Arta, distretto di Tolmezzo, ven 
nero annullate dal Commissario Sella le elesiani co- 
munali del 18 novembre. Rinnavate il 4. corrento, 
la fa sulle undici once che subito dapo non si 1n33- 
dissero a monte anche qpelle ; ara che s'linza a 
rinnovere in tutto il Veneto pel giorno 22, stiino 
ua po' a vedere se saremo diccapo, 

Ora perchè furono impugnate le prim < elezioni ? 
perchè sono in pericolo anche le ulteriori ? per di 
fetto di legalità nelle forme no certo, Il perchè si è 
piuttosto che nel Comtne «li Arta ci sono melt gusi 
che lo elezioni non tolgono, ma inasprisceno: perchè 
una metà del Comune sti unito con f' altra came 
due farzati.avvinti alla sa cena; perchè tre 
fuattro frazioni sono stanche di fare ie 3 
vaglio ed ai capricci di qualche altra; porchò chi ln 
il mestolo in mann è avvezzo qui per Inngo usa a 
far da minestra a suo molo, perchè... ail altegar tntti 
ì perchè non'la finiremmo. 

Per levare tante cause di malcontento fu propo 
sto altra volta nn disegno che fe defunte Congreso 
zioni seppeltitono netta Inca somba senee respingere 
nè appravare, disegno che fa legre nuova testè pro. 
multata, anzichè contrariare, sembra che lenta a fa. 
varire, Nell'esporta qui alla pubblicità adoprerema 
Be perale stesse dì quella legge: 

Art, 13. I Gaverao del Ne potrà decretare l'u- 
niono dei due Comuni di Arta di Zuglio, qualua» 

. 



















perimentarano ed anisui » 


que sia Ta lora popolizionie, quando i Condgli 0° 
manali ne fx 
Saà in beolià da comuri die interrdona 
rimnizài, ferisce sepprate la lara cezelito padrisnoniati 
0 le qrassvità che apperteagena a ciiscamo di esa, > 

‘Art 18; 1 comit materni di Arte e Zuglio, 
dil'quali 1 seconda ha una popolazione inferione a 
13500 abitnei, chis aniaicame di tezza wolficivati per 
sustiriore le speso comunali, che di trovano fn cane 
grafiche du rendere comoda fa Bata riu 
tioue, patrio per decreto néule Gaceno tima ti, 
iftsndo il Consiglio provincide abita cicaniscito cho 
cancattano Ilie ipicsto condizioni (e quelle altro di 
inumiatiane, di ene dPanigie, di comunanza di gine 
dos 00) — In questi cui i Grasigli comunali do- 
vranan difo ds Bino detibecazioni eco, © potrd farsi 
Itaza alle divistuni eli prinitmonio di espra idiota, 



























sione che è qui desiderata forse da tutte te singolo fra 
cimi d'emrambi È Coast). 

Art, 15, Per deeneto seale poirsamo le frazioni di 
Lavena, Vallo è Iticaliyo, che ne simo cagliose, vssera su 
gregato dal canone di Arta, nd aggregato all'altro 
comermine di Paularo, è ba frstione di Cadunet (50: 
quivi a wa Parrocchia di Arta) essere segregata d 
comune di Puluezzo e ag regita all'altro cantermine 
di Arta (distante due terzi: seno del prio), quand: 
la domanda sio fatta dalla mivegioranza degli ctettori 
della frazioni» e concome il vota Furarevote vanta il 














comune a eni intendono segregirsi, quanto dei Cone. 


sialio provinciale ces (leggo 20-morzo 1803, No 





2218), 
Che cosa poi si otterselibe con tutto questa ? et- 
terceb: esi per primo li pottura d'un vincala fra fos- 





pelazioni mole gs-ortite, sostituerslavi i consocia 
mento di 10 frazioni tempie all'unisono, aventi 
ali e comum interessi Laro, — si qMerrebtio 
ferire per tuto, i gesì comuni agnor cie- 
cononn' tina ata Irazione, — si dltere 
telie di preclivlere br vin agli ami i, di mesta. 
turi, agl' iateionti d'ogni risuni, comrspponendo foro 
il controllo di tutti gli asatinistrati che con li ge- 
stione semplificata ci vedteldbera dentro un*po meno 
fina che adissa, — si attercelibo di levar milis cause 
di mdevatento, d'iupolire malo abasi, d'imparco 
tvgior fispetto adi proprietà pabblo», e miggiare 
riserho nell'avventarsi nello spese sconsiderate e nel 
inare dei debiti in coi barchuggiono ambi i comuni 
annali, 

+ da tengano per detto i Cousiglieri  ribatteze 
anti il 23, 






























HI giorno 2D, arc 10 nat, sella cappelli 
dell Istitato degli vr avrà Inega l'annivers sia 
cammemoazione fenebre benemerito fundatore 
onssignar Tomadini. S'invitano, i benefattori di 
essu istituto ad intervenini, com’ anche sperasi che 
in tale circostanza vorranno gli udinesi con qualche 

arto oddimostrare cume a foro stiaa cuore fa con 
tinuazione della pia pera. - 











Era î decorati persti di valore nell'ultima 
Camja203, notiamo sf nestte e nerttadino sig. Gius. DI 
Lenna capitano nel'Genîo, al quale fa conferi 
meduglia d'argento sl valor militare. 





Wéatro Minerva. Dobbiamo uni porola 
di fude alle due brave giavisette Leapailim e Mi 
ria Boneggi che Domeniva die fora in questo Teatro 
Îl già annunziato concerto. Le due suonaltici rac 
« aprisusi avendo del tutto 
Luv inbetri du giornali delle 
prafasseri. Tante luni che 
puirano i div zii ia modo ammirz 














gus 
altro 
Pali 


















bile; e si può dura predie: amo Brthiate riuscita 
continando nello stadi e nell'amore. dell'arte. It 
teatro era ben faggi dal trovarsi allollato; è per giun- 






fa era anche più oscura del solito avendo dumnenti- 
cato di secendere i lumi defi ribalta. V' crono pe 
raltro delle signore, c'ò che in qualche parte poteva 
compensare quella deticenza di luce. 


dii 


CORRIERE DEL MATTINO 


Per accordì presi tra it nostro governo e quello 
“Austria, a cominciare dal f.o gennaio 1867, le 
ruerci italiane, entranlo nell'impero austrzco, ge, 
ranno degli stessi favori accordoti alle mere, fran 
cest n base, del trattato testè stipiduto tra. F' Austriz 
e da Francia. ? 

Dalla stessà alata. fe merci austriache, entramd 
nel territorio italizzio, saranno per reciprocità am- 
puesse 1 gadore del trottame ta’ daziario accandito 
merci freneesi col trattato stipalito tra l'Ialiv e 
cia il 17 genuvio 1863, ed approvato con 
fogge del 26 gennzio 1801. 

d'Italia ha omai sstessca totti gli Stati, con cai 
arti commerciali di quelelte importano 
ne delle azeralezze d îe accordate 
17° genunio 43: 
























irovasi in rega 
zi, la conce 
alli Francia pei trattato del 
Questi Stati suna: 
Austria, Zallvereia. Olanda, Belzio, Gron Bret 
dagaa,  Turchir, Ezio, Tasisì, Russia, Svedia e 
N: Danimarca, Persi, Stati Uaiti TA m rica, 



























Costa 
Per recente disposizione, inoltre fa concesso che le 


metei di origina è predazione di questi Sti, su 
dano il trattamento deli tariffa di dogana convere 
zionale, senzi alibligà di essere accompagnato dii 
Ciicnl d'orizine, comPera precedentemente. sta 
lito. 





zzo sull'asencizio provvisorio le ri 
dlitzioni sui varia Badanci darona essere prestalate dal 
midistora pel 18 Gcamia, Pare chis il bilancio detti 
guieira deva essere ridutto a 130 iniliani fara «ole 
a 103,878,100) 87 quella della sirena (ché “sal 
a 4 milîoni circa) sarà ridotto a 30 milioni, 





Secondo li les 











dano damonla e me Misena de condi {Na a 


‘corpi dei voloutari italiani. dursnt 
quando così richiedina bs cincostanize speciali (lic | BIgNI. SE sud 


: Wienna 24. — Ji 


+ valeri di Massimiliano. 


4 idea di inviare Menabier auibasciatore £ 


DÀ 








Si parla ' di ve 


viaggio che fregio # 
pali è s ia i 


Sti 
parade ‘ 







è i» là È o 
Ci popfta «hifi Congo di Stito decha von 
pui ficara Jai bisi ddl decina © quella di 
botto salla forravio venete, è ; 


aid 


| Serivono dsl Sfialino! Briana la) Vatertand, | 


di Vimiai: fu Possaglia è scoppiato - l'insurreziane. 
Cauto sglici comuni hanno disdetto: obbedienza al 
Pascià. 1A AEREI 

nr s4 DI 





Maeb pui Le e 
ft colonnella Acerbi, intendonte genérafo dei vos : 
Iantari, fra prescutito “al ndinistero della guerra un} 





ressistiin particolareggialo. wnfi 





meninisteazione del. 
Paltima .cam- 





Ls operazioni ‘perl’ esecuzione dell 
l'alrolizione della corporazioni | religiose € 
namento dell’isnò ccclesiastico giù sono Li 
Nun ritragoi da sciogliere che le” 
fative alle corporazioni ‘60 ai heni di 
cora. precisato il carattore;' e. che i 
colpito dalla fogge. 








Scrivono da Parig 
ont allo ass'carazio: 
vorrebbe aiutare lo liu 
prestito, iuesa dovra 
riforma dell'armi-ticato 
questi snisura finanziiria 7 


‘elegrafia privata. 
A, STI Pa ; 








di 








: ggio di Beust a' Pest 
ha to scupo_di ‘persuadoro: gli vaglieresi 
le loro pretese. - Deak crede. indispensabile . GHfe: 
Dieta unglcreso conservi il diritto di 
tingente, gl ri pile, CE atte 
Arvan 24. — fl Candidato del Governo:. 
cele. con 1OR0L vati contro 9089, iL 
Nuova Worek 15. — L'Imperatore. Mi; 
similia 0, trovavasi. il 20; novotabre <a; Paebia 
tornwa al Messico. Parecchi. capi 
stono «dalla lora _0ppo if 
Atene 24. — Mustafa, 
sorti a, Cazes, provincia di Apocorani 
can gravi perdito. Gli. insorti. hanno. 
loro furze tra Apocorona e: Selmro.* . 
fenna 2-4. — L’{mperatore ricévendo: la 
Depaitazione incaricata di ‘presesitargli l'indirizzo:del- + 
la Dieta Ungherese, disse: ‘è Risponderd-all'indiriz- 
zo con un rescritto. Assicurate. 
della ‘ria banevalenza, . 


“Altro di 540860; da19. = È priva: di. 
voce che la Francia abbia messo osta 
























Fu cisaspidto 





















Trieste 24. 
o Roze a recarsi 
negoziati. Itozo rifiutò, 
ministri Coresi.. 
«WVeunezia.23; — Stasera (è arrivato 


pe Amedeo. sare spa 
—- Gredégi chel 









Nuova Worck.1 













signe di Cyapbell non abbia ottenuto alcun,ziapliato. 
Cotone #6: Lc te E AI 
Parigi 24 Djemil. pascià: presentò ; 


credenziali. 1° Lp 
molto benerali. Qui 
generzi: Dix. Ques 
se 1 desiderid cl 
attualmente; fra ‘i 


tore .g 


i pose ;\eqni:: parole, 
li furono ricevuti. 





a 1 bugna- intelliganza esistente 
tto paest'deiba ‘continuare; LIm- 
, Gidisse che i ricordi «igrici i 
ll'ambuscintore sono una sicura garauzia;ehò 
nessun di chevoli: rela 














cords lose ò 
idustriored ‘al commerzio, ed 
Alellp civiltà. LA Vostra ndgiina, sogziùuse 
perslire, contribuirà a questo’ felice risultato, co 
so rsando queste buone relazioni ché apprezzo alta 
mente. A, i 

i Vi buflettino del Afonitenr ice chela stpai 
ticana recs alcuni estratti. assai. incompleti. de 
rispondenza diplomatici. presentata at. 





































dc 

ssi reca ud dispaccio di Séwand 22 sO 

verno francese’ nuò, ebbe, mai” coscenza ‘di, 

cumenli aa (3 
Palermo. BO. — Stanvite stiluppassi. 

un incendio ‘al palazzo -dal ‘Municipio; danni 

considerevoli. n 


Rirenze 26. — L 











Italia dia 


na è abbandonata.: .L' Opizione "dice 

missione Tonello procede bene, — |.. 

Chiusura deila Bprsa di.2 ehi 
np CRATERI Parigi, 26 n 


Fondi francesi 2 per 0,0 in 

» » » 

’ . 
Consolidati jaglesi : 
Itilano 5 per:d0 LL, 

» + line mesa... 
























viti clio mill PA 
Agioni credito moli. francesg 
» 0» a; italiano 
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» 
Strade f 
mu jd: 
» »' 


. 8»... 
Obdigazioni. 





répobbtigani. dii 


iconcertrate Te” 


Vostri - tomimittenti. | 


ame: 
ta. cor- 


























Fireize, 27 Dicembre o 


modérara 


























igelow.se il 
come degli Stau Uniti, Vac ctte 
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RIA paste 


: GIORNALE -DI UDINE 


I 


i - ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 
— È APERTO L’ ABBONAMENTO 


por l’ anno 1867 ai soeguonti giornali 


CHE SI PUBBLICANO NEL PREMIATO STABILIMENTO DELL'EDITORE 


Sinetie EDOARDO ZONZOGNO vEWria 
Ta Fin 06 ‘MILANO tia Pasquirolo num. VU Procuratie mere N, 48. 


IL SECOLO, Giornale politico-quotidiano in gran 
«formato — Anno II. — Esco iù Mlaano nollo ore 
pomeridiano, = Articoli 6 rassegno politicho = Cor 
rà; xe da Firenze, Venezia, Napoli, Parigi, eci, 
-_ economiche — Cronaca giudiziaria = Fatti 
divérifi<= Bullettino giudiziario della Borsa, del Com» 
Juercio" ecc, — Bollettino amministrativo = Mispacci 


‘ tolegraficì particolari — Appondicì con Romanzi, Ri- 
, Vist teatrali, artiatiche, letterarie, ecc. 
Prezzi d'abbonamento, franco di porto a domicilio. 


To Milano Aano L. 18-- Sem. L. 9- Trim. L. 4 50 
Nel Regao » » 2&— » » = 
< _Ua Buimero separato in Milano 
* cook 7. Ty 
. Romiti agli aszootati. Tutti gli Asso. 
ciati ‘ricevono ia premio franco di porto per tutta la 
durata del lorp abbonamento il giornalo eldomadario 
La Settù illustrata che sì pubblica ogni giovedì 
dallo stesso Stabilimento. 
\ Associandosi per tutto il 1807 sì riceve in dono 
= (oltre l'abbonamento d' ua anno alla Settimana illu- 


Ì 


cont, 3, nel Reguo 





La ILLUSTRAZIONE UNIVER- 
i SSAILIE, Giornale ebdomadario illustrato Anno 
: IV.-—Esco în Milano ogoi domenica. — Dodici pa- 
gino di testo in formato massimo con splendide in- 
cisionì în legno accuratissime, - rappresentanti. lo at 
+’ tualità più importanti, le curiosità di Sioria Naturale, 


.Mikdute delle principali città, monumenti, ritratti di 


- uomipi celebri ecò. — Il più ricco giornale illustrato 

che si pubblichi în-Ttalia, i 

Prezzo d'abbonamento, franco di porto in tutto il 
. Anno:L. 28 — Semes. L. 14 50 — Trim. L. 7 50 
, Un numero separato L. 1. 

Gli Abbonati ricevono gratis alla fino dell’anno il 
frontispizio, l'indice 6 la copertina per riunire in vo- 
lame è: numeri : pubblicati. - 

‘ Col'muovo anno il Giornale verrà portato a 12 pa- 
Qin di.testo con maggior copia di illustrazioni, ecc. 











tar 


Mr 
. 












vinv’associazione per tutto l'anno 4887 ai due gioruali illustrati suddelli, (oltre al don 


+ copertine) si godrà.unabbuono o ribazno dî IL. î 

IL ROMANZIERE ILLUSTRATO. Giornale: illu- 
strato "dì -Romanzi, anno Ili. — Si'pubblica in Mi- 
lano ogai giovedì Un numero ‘consta di 46 ‘pigini 
în 4.0 accuratamente illustrato con due 0 tre Ro- 
' muinai d'‘antori -diversi a' contiuvazione — In due 
"- ‘soli numeri questo giornale pubblica la meteria di 
un sroluma în'46. == Questo Giornalo è unico nel 
v «so genere in. Italia. — Anno L. 7:80; semestre 
‘1 4. Un numero separato centesimi 18: 


Gli Associati ricevono alla fine 















ll Li 
d'ogni semestre 
i frontispizi è le copertine per riunire “io volumi i. 


ieri cati. > 
‘I-volumi semestrali arretrati costano 1. 4 cadau- 
: »no.-Ai signori ‘Associati pel 1867 si accordano i tro 


“volumi eroi gps] ‘dal 4 -luglio 1868: al: 3I 
dicembre ‘4866 per sole }. 10. Za 

LA SETTIMANA ILLUSTRATA °): Giornale eb- 
domadario popolare ; ano.M. Si pubblica in ‘Milano 
ogni sicedl. = Olto pagine in formato grande. con° 
molte: finissime incistoni di disegni. d'attualità, ri- 

tatti, vigoetto umorische, ec. = Un anno |. 4:50; 
scinestre ). 2:50, Un numero separato Un numero 
separato centesimi 10. 


sf DI 


È 


| In Novità. Giornale delle signore. Anno VI. 
Prima edizione. 0 di lusso. Si. pubblica in Milano 
‘20 è 30 d'ogni mese. Elegantissimo giornale 
e di ogni sort dî lavorì e passatempi fem» 
i-nel formato massimo della' Mode Ilustrée di 

© come quel giornale contiene in ogni nu- 
“un elegantissimo figorino colorato in 
ed un patron .0 tavole lavorate, non 
finissime viguette intercalate nel tosto 
ricami, car ‘d’ eleganza, al crochet, 
io, ecc. =: È incontrastabilmente il gior- 
più importanto d' Italia. == Anno | 

112. Trimestre |. 6. Un'numero 


nderà l'associazione per l’intera annata 
gando anticipatamente 1. 28, riceverà in 
la aplendida Sireana dello Spirito Polletto pel 


4867. ; 

In: Novità. Giornale dello’ Signore. Anno 
Ivi Ra edizione ‘economica. Si pubblica io Mila- 
so ‘e 30 dogai mese. -Elegontissimo gior-. 
o d'égni: sorta di lavori 6 passatempi 
jel - formato della modo' lilustré. Anche 
jada -Edizione contiene io ogni numero 

issimi viglietti iptercalato. nel testo per 
mi, lavori: d’eleganz», al orochet. al ‘cana- 
me non porta nè il figurino colorato, . 
i ricami; ‘eco: dandosi così il solo testo 


i, 42 Somestro È 6. Trimestre L 3, Ua 


| “sero sriparato Cerìt: 50. ee n° 
n OS DI l'abbonamento per un anno, pagando 
“afgiornali. sudde 

rspali. di Fi: 
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air, 


suddetti ‘indistintamente, javiare ua 
enzo e di Venezia: — 


Giornali politici quotidiani. 


strata) l'Album della Guerra del 1800 in lalia «l 
i Germania, masnilico volume di 260 pagine ia &. 
Ja cui publicazione venne testò compiuta e cho è 
adorna da più di 100 splendido vignette. 

. Prendemio l'associazione per sci mesi, si ricovo 
inveco in dono (oltre l'abbonamento semestrale della 
Settimana illustrata) il bellissimo Almanacco della 
ea d'Italia nel 1866, pubblicazione popolare il- 
strata. . 


UL RINNOVAMENTO, Giormis politi. 
co-nquotidiano — Anno il — in Venezia 
alla sera: — Articoli politici d' auuslità — Corri 
spondonze infarinatissimo dai varii centri — Cronaca 
— Fatti diveréi — Dispucci telegralic* particolari — 
Appendici con Momanzi, Conversazioni scientifiche e 
industriali. Miviste teatrali, eco, x 

E° diretto dal chiarissimo scrittore Cav. Carlo Pi. 
sani, deputato. 

Prezzi d' Abbonamenti — In Venezia all'Ulirio: 
Auno L. 16 40 Sem. L. 7 20 Trim. L. 3 00 





In Venezia a domicilio 
1 »18— ar »a »450 


è 3 2i = Senf.2— s »6 

Un numero separato in Venezia ceat..3, nel 

quo cont 7: 
Premil agli assoriati. Toti sli Aso 
ciati ricevono ib premio fraoco di porto per tutta da 
durata del loro abbonamento, il giamale fa Gazzeztina 
illustrata che si pubblica ogni domenica dalla suc 
cursalo di Venezia dello stesso Stabilituento. 
«+ Associandosi per tutto il 1807 si riceve in dono 
(oltre Pabbonamento d'un anno alla Gazzeltina il 
dustrata) Album della Guerra del 1806 in Îtalia cd in 
Germania, mognilico volume di 240 pagine iu 4.to 
adorno da moltissime vignette. 

Prendendo l'associazione per sti mesi si riceve ia- 
reco in dono (oltro l'ablionamento d'un semestre alla 
Gassettina illustrata) il bellissimo Almanacco della. 
Guerra d' Italia net ABCO, pubbl. popolare illustrata. 


Roe 


Giornali illustrati di grando formato. 


Le tro annate della raccolti dal Î. gennaio 1808 | Prezza d'abbonamento, franca di porto in ito il 
al 34 dicembre 1806 formanti tro ma-nifici volemi | Regno, 


dal prezzo di L. S£, si accordano ai signori Asso 
ciatì del nuovo anno per sole L. O. — Si vende 
separatamente qualunque volume 0 numero ar 
retrato, 


3 LO SPIRITO FOLLETTO, Gio”nale umoristica» 
politico-sociale, riccamente illustrata în gran formato 
— Anno VII. — Esce io Misano 0g i giovedì. 
* — Otto pagine di testo ed illustraziani è quattro di 
copertina. E° illustrato dai più distinti disegnatori e 
caricaturistì quali il Cav. Guido Gunin, 1 fratelli Fun- 
tano, Giulio Gorra, Camillo Marietti ece. 
1 Oltre a molte caricature poli iche-sociali, dà in 
— ogni suo numero uno 0 più grandi disegni da Al- 
Bim di finissima esecuzivne. — Il più importante 
giornale del suo genere che si pubhlichi in Mslia. 


@, sul prezzo complessivo di due giornali, 


Gli associati ricerono gratis il frontispizio, i’ îa- 
dice e la copertina per rilehare il pubblicato in vol. 

Associandosi per i’ intera annata 1887 si ricere 
in dono un Almanacco illustrato pel nuoro anno. 

Sono in vendita due volumi arretrati, il primo 
comprende il pubbligato del 28 dicembre 1865 al 
31 marzo 1866, costa I. 1:90; altro compreade il 
pubblicato dal 4 aprile al 34 dicembre 1861 e co- 
sta È. 2:50 È 
*) L’ abbonamento a questo giornale si dà gratis a chi 
si associa al «Sacolo». 

IL’emperio pitteresce: Giornale popo 
lare illustrato ; anno VI. St pubblica in Milano 0- 
sabato. Un numero consta di 16 pagine Sn £.0 con 
moltissimi disegni d° attualità poiitico-sociali, ritratti, 
quadri, vedute, monumenti; con rebus, sciarade, 
ecc. Questo Giornale è un vero fenomeno di ‘buon 
mercato. = Anno |. 6, semestre |. 3. Un numero 
separato centesimi 40. 

Tutti gli Associati ricevono gratis alla fine d'ozoî 
semestre i frontispizi gli indici e le copertine per 
riuoire il pubblicato in volumi. 

- Chi si associa per tutto l' anno £867 riceve înol- 


Giornali di Mode. 
antecipatamento Ì. #2, avrà îa dono un Afmiauacco 
Hlustrato pel 1867. 


I Tesono nELLE Famranie._ Giorn 
tistruttivo-pittoresco, Anno IL Si pubblica în Milo 
ai primi d’ ogoi mese. Venti pagine di lesto ©u 
illustrazioni e. moltissimi annessi, come tavole co- 
mo tavole colorate, figurini delle made,-‘ disegni 
artistici, acquarelli, musica, patrons, “ecc. Anno | 
410. Semestre |. 5:50. Trimestre i. 3. Un nume. 
ro separato |. 4:50 

Associandosi per tutto il 1807 si riceve in do- 
no | Almanaco del Tesoro delle Famiglie, bellisima 
pubblicazione illustrata con tavole lavori ecc. ; 


__IL MONITORE DELLE SARTE. Giornale slelle 
Mode di Parigi. Anno Ill. Si pubblica in Milano 
‘al 45 d'ogni mese. Un oumero consta di 8 pr 
gine di testo ‘illustrato, e 4 di copertina accom 
pagnalo da due figarini delle Mole, uno colorata 
e Paltro nero, oltre ad un ‘gran patron. o _mo- 
dello d’ abbigliamenti. Anuo |. 10. Semestre |, 5.50. 
Trimestre |. 3. Un numero separato |. 4:50 

Chi si associa per l'intera 1867 Ticere in da- 
no ua Almanacco illustrato pell’' ano» nuoro. 


L'Eco della, Meda Rivista: delle mode 
femmioili Anno: If, Si pubblica în Firease al 15 
d'ogni mese, Ogni dispensa sonsta di 8 pogine di 
testo accompagnato da figurino colorato, mudelli, ta- 
role di lavori al canevaccio ricami, ecc. Questo 
Giornale è al massimo. . 

Anno |. 6. Semestre |. 3.50 Un numero seporato 


‘Cent. 60; i 








o dello Spirito Fulletto pri 1867 ; 
i quali cioè costeranno sole L. £8, Savece di L. 58. 


‘Giornali popolari illustrati. 


Un numero separato L. 4. 


Gli Abbonati ricevone gratis alla fine dell’anno la 
copertina per riunire in volume i numeri puliblicati. 

Chi prede l'associazione per tutto il 1867 pa- 
gindo anticipatamente 1. BS riceve in dono, frena 
di porto, ls Streuna dello Spivito Folletto pel 1867 
cho separatamente costs L. DB. » 

Lo sei annate della raccalta dal #. giugno 1861 
al 34 dicembre 4866 formanti sei splendidi volumi 
costano L. €689, — Qualche volume st dà anche 
separanmente al prezzo di L. ®8$, come pure si 
può acquistare isolatamente qualunque numero arre- 
{rato, ad eccezione di alcuni esauriti. 


e dei promessi frontispizii, indici e 


tre in dono 4! Afondo in caricatura, grauile Almanac- 
co per ridere; più un eleganie Calendario da Gubi- 
netto ed un Celandarietta . da portafoglio. 

H vilume arretrato «del quadrimestre pul blicato 
nel 4804 costa |. 1:50. Gli altri quatro volumi se- 
mestrali costano Î. 3 cfauno. 

Agli abbonati pei 1807 sinccordino i 5 volu:ni 
areltrati, compreodenti. i ou-4eri pubblicati dal & 
settembre #865 al 31 dicembre 1866, per sol 1. £0. 

LA GAZZETTINA ILLUSTRATA"): Pubblica» 
ziono settimanale pel popolo. Anno I. Esce in Ve- 
nezia ogni domenica. Quattrozgraoili pagine illustcate 
con accuratissime incisioui d' attualità, vedute, ri- 
tratti, ecc. È il Giornale illustrato più a buon 
mercato d'Italia. Aono }. 4. Semestre 1. 2:50. Un 
numero separato centesimi 05. 

Gli abbonati ricevono grotis il frontispizio, 1° in- 
dice la copertina per rilegare annualmente il pub 
blicato in un bel volume. 

Associandosi per l' intera annata 4867 si riceve 
in duno un Afmanacco illustrato pel nuoro anno” 

*) L’ablonameoto a questo giornale si da gra 
tis a chi sì associa al «Rinnovamento». 


LA NODERNA RICAMATRICE Giornale di Moe 
de, Ricami, lavori all’ Uncin:tto, al Canavaccio ecc. 
Auno HI. Si pubblica în Milano al primo d'ogni 
mese. Un nusoero consta di 10 pagine di testo con 
anolte vignette, 4 pagine di copertina, accompagmte 
dal figurino colorato delle Mude e da tre tavale: una 
di davori all'accompaguate dal figurino colorato delle 
Mode e da tre tavole: una di ricami, una ili favori 
all'uncinetto ed una colorata di favori al canevaccio, 
oltre ad uno studio artistico «il altea sorpresa, 

Anno 1. 12, Semestre I, 630. Trimestre 1 3.50. 
Un numero separata È, 1.50 

Chi si associerà per l'intera annata 1807, rice. 
verà ia dono un Afwanacco Mustrato pel uovo anno. 


IL IBUOY GUSTO Giornale delle Made 
da Uomo Anno fil Si pubblica in Milano al princi. 
pio d'ogai mese. Un sumera consta di 8 primo con 
testo accompagnate da una grande tavola di figuriui 
e da un potron tagliato di 10 «belli. 

Arno 1, 12. Semestre 1 6.50 Trimestre LL 3.50, 
Un numero separato L 4.50. 

Chi si associa per sulta Panno 4867, riceve in 
dono un Aliagnacco Aliustrato pel nuoro auno. 

IL PAVWIENE DA LAVORO Gior- 


nale mensile di ftcsui, Lavori all Unvinette eco. 
Anno Il. Si pubblica in Fireaze al 4 d'ogni mese, 


Ogni di;penza consta di 8 pagine di testo con altri | 


90 disegni accuratissimi Inuri femminili d'ogai sorta, 
da una grande tavola di malelli al alte , eco, 


Anno 1. 4, Semestre 1, 2,50, Un nutoero sepa- | 


rato Cent, 40, 


Vaglia Postale deli’ importo relativo all'Editora Edonede Senzezuo 1 Mio, oppune | 


Auno L, 28 Semestre L. 14 30 Trim. L. 7 50 | 









‘vorranno favorirli. 
























































SA4 PRUPANATO A Pakhbo >” 
65 ramnamova p'amenica i 
delta Parutela è Deogheria \ Ù 
SERRAVALLO in TRIESTE 
quest'Ollo proparato! . fraddve puti» è 
simo,fainnatnerosi vasi sperimentato pit ip 


vio (KH suiare le affezioni ecrofclose, 
lvrachitidi, vvarie malate della pello 


dolta di 


hat Pot 
rendendo solido ln carni flosca € 
alle pallido un colorito vivaco rosee. 
Accclera pol mnraviglivsamento si tie 
piristtiamento della salute ove qgesta sia 
debilituta da gravi nialattie, come sarebi= 
ba beralefabbri tifoideoo la milliare, 
L'ONO di SERNAVALLO, perfet- 
tissimo, £ eziuniio 1) più buon 
mercato rho travisi in commesso A 
por uso medico. 








dello a 
ste quali modificano 11 sapore dilla San- SS) 


ambito. 
nno più imbarazzati nel prescrivere un rimedio tanto SS 


utilo, contro i vermi, ma che sin ora rendeva l'uso non troppo agevole. 


< L'effetto di queste pastiglie, 


+ banno 


lateato ci beva > 


n ciente, 


prestano asini 
famosi veri del Tasso 


Dial di Vitt, > 


fan 
aerei di 
dell'inganno suo viti 


ici 


splendi 


suddette Pastiglie del farmacista Servavallo 





Concia) 


DI ceara li 
Becchi 
da conferma dalla confezîi 


_BOMBONI n SANTORINA 


nia, lr 
d° alito purgativo, per cspi 


ia 
cino 0 


Filip. 
puzzi, Toine::o Bilippurzi e Chinasl, 
f'ordenone Moviglio, Sicie Busetto, Vit 
forio, Cao. 


AVVISO 
o È è. 
Smaltite in gran par- 
ie le manifatture d’in- 
verno per dar termine 
in pochi giorni allo 
stralio del negozio, 
i sottoscritti si sono 
decisi a un nuovo ri- 
basso sulla merce di 
Primavera e d’Estato 
a datare dall’ 8 corr. 
Un ricco assorlimen- 
to «ii stoife da uomo 
e da donna li pone 
in grado «i rendere 
soddisfatti coloro che | 


F. BRAIDA e 0°. 


PIAZZA DEL FISCO 
Palazzo Cadtivari. 





